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La sconfitta 
di Saddam 

Ultimi frenetici tentativi del dittatore iracheno di salvare 
il potere. Prima accetta altre due risoluzioni Onu, poi tutte 
e dódici ma alla condizione di un preventivo cessate il fuoco 
Piano alleato per un cambio della guardia a Baghdad? 

Saddam tratta la resa 
Riunito in permanenza il comando della rivoluzione 
Baghdad pare accettare tutte le risoluzioni dell'Onu 
ma pone una condizione «inaccettabile» che il cessate 
il fuoco degli alleati avvenga «prima». Da qui la boccia-

> tura dell'Onu Ma ormai il regime iracheno di Saddam 
- non può che arrendersi, dopo averlo fatto sul terreno 

'"militare, anche su quello politico e diplomatico. A 
• Saddam non restano da giocare che poche carte ma 
gli alleati hanno pronto un piano per destituirlo 
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• • AMMAN In rapidissima 
successione Baghdad, ieri 
mattina, ha accettato pnma 
due risoluzioni dell Onu, poi si 
é detta disposta a pagare i 

' danni di guerra e a rinunciare 
' a qualsiasi rivendicazione sul 
J Kuwait, infine ha annunciato il 
. completamento del ritiro dal-

I l'emirato Niente da fare Era
no ancora condizioni larga-

I mente insufficienti per ottene
re il cessale il fuoco Non era 
bastata neppure una lettera 
dei ministro degli esteri irache
no, Tank Aziz. consegnata al-

II ambasciatore sovietico ac
creditato nella capitale irache
na, in cui informava le Nazioni 
Unite di queste decisioni e del
la disponibilità a liberare tutti i 
prigionieri di guerra «entro un 
breve lasso di tempo», sotto il 
controllo del comitato interna
zionale della Croce Rossa 

L'apertura era venula dopo 
una riunione del Consiglio del 
comando della rivoluzione e 

• dei dirigenti del partito Baath, 
questa sorta di «unilà di crisi» 
irachena, presieduta dallo 
stesso Saddam Hussein Le ri
soluzioni in questione erano la 
662, che annulla l'annessione 
del Kuwait, e la 674, concer
nente il trattamento dei cittadi
ni kuwaitiani e degli stranien 
residenti neU'emiraio, le viola
zioni dei diritti umani e I danni 
arrecati ali emirato dopo L in
vasione del due agosto Niente 
datate, ancora 

I combattimenti continuava
no. E un portavoce militare 
lanciava da radio Baghdad un 
appello alla popolazione della 
citta di Nassiriya. a nord dlBas-
sora. e della circostante pro
vincia di Zikar, dove sono sbar
cati i para della ottantaduesi-
ma divisione aerotrasportata 
degli Usa. perchè «prenda le 
armi contro gli invasori occi
dentali che con la loro aggres
sione profanano il suolo ira
cheno». La solita radio Bagh

dad, nel frattempo, diffondeva 
un altro comunicato in cui si 
affermava, con il consueto lin
guaggio epico, ma ammetten
do velatamente la sconfitta, 
che il popolo Iracheno ha 
compiuto il proprio dovere fa
cendo pagare agli alleati un al
lo prezzo «I grandiosi figli del-
I Irak hanno dimostrato 1 inten
zione di manlenersl sul cam
mino della dignità e dell onore 
nella grande battaglia storica 
che hanno affrontato con co
raggio» concludeva il messag
gio Un altro segnale chiaro 
per dire che il paese era alle 
corde 

Che restava da fare, a quel 
punto, al consiglio-dei coman
do e a Saddam medesimo che 

« sedevano in nunionc di conti
nuo? Se l'obiettivo, come sem
bra, è quello di salvare il pote
re ad ogni costo al leader ira
cheno e al suo gruppo di pote
re si apriva la porta dell'accet
tazione di tutte e dodici le riso
luzioni dell'Onu sulla crisi del 
Golfo Era il pomeriggio inol
trato a Baghdad e dopo un an
nuncio dell'emittente statale, 
la clamorosa notizia veniva ri
portata dall'ambasciatore ira
cheno alle Nazioni Unite, Ab-
dui Amir Al Anban Che di
chiarava allastampa e alla rete 
televisiva Cnn come la nuova 
apertura di Baghdad -fosse sta
ta presa al più alto livello pos
sibile» In cambio il diplomati
co chiedeva che questa mossa 
irachena comportava prima 
I entrata in vigore di un cessate 
il fuoco alleato È stata questa 
particolare «condizione- a non 
far accettare, in serata, dal 
Consiglio di sicurezza la pro
posta di Baghdad7 Sono ore di 
estrema confusione ma e è da 
ritenere che Saddam e il suo 
staff cederanno nelle prossime 
ore su tutta la linea senza chie
dere condizione alcuna Pena, 
l'isolamento più totale 

L'Irak è stremato e non può 

permettersi in alcun modo di 
continuare la guerra, di subire 
bombardanenti. d essere umi
liato ancora di più Saddam ha 
capito tutte e sa di giocare le 
ultime carte per restare in sel
la Una parte forse consisten
te, della popolazione lo giudi
ca un eroe per essersi opposto 
al mondo Intero e per avercol-
pilo Israele Certo in questi 
giorni tragi< i una nuova oppo
sizione si è •.icuramente forma
ta e anche ieri sera sono giunte 
informazioni tutte da verifica
re circa m ìnlfestazionl antlrc-
girne represse a Baghdad dal-
I esercito Resta difficile da cre
dere, però che il leader e la 
sua struttura possano cadere 
sotto la pressione dell opinio
ne pubblica di qui a breve Tra 
I altro non si vede quale grup
po possa oggi aspirare a costi
tuire la nuova leadership La 
vecchia opposizione sciiti, 
curdi democratici, comunisti, 
liberali, è fuori dal paese da 
lunghi anni e senza collega
menti reali con la gente Ma, in 
generale, la vicenda, più diplo
matica che militare ormai, si 
gioca su questo come e quan
do far cadere il «califfo di Ba
ghdad7» Se le cose stanno co
si, l'unica strategia possibile 
degli Usa e dei suoi alleati con
siste nel creare una •fascia di 
sicurezza» o zona smilitarizza
ta, tra Kuwait e Irak, controllata 
da truppe occidentali ma an
che di parte araba e mussul
mana, in atte» che qualcosa 
accada, in attesa che questo 
qualcosa «dovrà» succedere 
Ma cosa' Lo scenano più pro
babile è 11 seguente Saddam 
accetta le condizioni delle Na
zioni Unite senza infingimenti, 
onde non permettere che le 
truppe multinazionali armino 
direttamente sul palazzo'presi
denziale e al tempo stésso è 
costretto a rimettere mano ai 

- gruppo dt potere che lo direon-
da Dove arriverebbero I gene
rali della guardia repubblicana 
e quelli dell'esercito A quel 
punto, secondo l'analisi che va 
più di moda in Mediorìente, 
lui, il califfo, sarebbe come 
una sorta di ostaggio L'oppo
sizione avrebbe tutto il tempo 
di organizsarsi e non appena 
la gente scenderà in strada per 
le privazioni, delle nuove, pro
babili, sanzioni economiche, 
scatterà il cambio di regime 
Tra un paio di mesi al massi
mo 

Prigionieri 
iracheni 

vengono 
trasportati 

neHB retrovii). 
in alto, il pianto 
di un bambino 
di Baghdad Ira 
le macerie d si 

bombardamenti 

Inutili fuochi diplomatid 
all'Onu, la guerra continua 
Ultimi sprazzi di diplomazia nel Palazzo di Vetro. Ie
ri l'irak, con due dichiarazioni non coincidenti, ha 
fatto sapere d'essere disposto ad accettare, in cam
bio d'un cessate il fuoco, tutte le fondamentali deli
berazioni dell'Onu. Ma non è ancora quello che gli 
alleati vogliono. 11 Consiglio di Sicurezza, tuttavia, 
insiste. E chiede all'lrak un'ultima, inequivocabile 
dichiarazione. Basterà per fermare il massacro? 
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«ÉrNevv'yortK1 1%r.ùh giórno 
ancora, ieri if Palazzo di Vetro 
è stato teatro di un ozioso rim
piattino verbale, Q, se, si prlferi-
sce, di una Unzione di attività 
diplomatica che, futilmente 
condotta ai margini delle ope
razioni militari, si è prevedibil
mente conclusa con un nulla 
di fatto E tutto, ancora una 
volta, era comincialo con una 
dichiarazione irakena, prima 
diffusa da Radio Baghdad e 
quindi riproposta ali Onu, in 
termini non dei tutto coinci
denti, dall'ambasciatore Abdul 
Amir al-Ambarl Con tale di

chiarazione lè'hùtorità di Ba
ghdad avevano In pratica affer
mato di accettare, come ri
chiesto la notte pnma dal Con
siglio di Sicurezza, tutte le riso
luzioni dell Onu seguite all'in
vasione del Kuwait O, 
quantomeno, tutte quelle che 
ancora, in una situazione tanto 
drammaticamente cambiata, 
avessero, secondo loro, un 
senso 

Più in dettaglio radio Bagh
dad aveva affermato, nella pri
ma mattinata, che il governo 
irakeno apertamente ammet
teva, in cambio di un cessate il 

fuoco, la piena validità delle ri
soluzioni 660, <>62 e 674 Ovve
ro quella (gii tecettata in pre
cedenza) in cui l'Orni esigeva 
il ritiro incondizionato dal Ku
wait, quella in cui dichiarava 
«nulla» la dichiarazione di an
nessione e quella, infine, attra
verso la quale si reclamava il 
pagamento del danni provoca
ti daH'invasloi.e Tutti questi 
punti erano stati successiva^-
mente conferir ali Via una lette
ra che il mlniitro degli esteri 
irakenc-Tarik Vizia aveva-invla-
to, petchè>hHr oltr&ssc al Goff 
sigilo di Sicurezza, al leader 
sovietico MicruiilGorbaciov E, 
poco pnma, l'ambasciatore 
irakeno al Palazzo di Vetro era 
andato anche oltre, afferman
do che, in effeitl, «tutte le 12 n-
soluzioni dell'Onu. sarebbero 
state accettate dall'Itale, qualo
ra il Consiglia di Sicurezza 
avesse sancito un cessate il 
fuoco 

Era la svolta? No, evidente
mente Ne poteva esserlo. Pol
che da tempo ormai, un fatto 
è evidente, non vi è proposta 

irakena che possa, in qualche 
modo, essere accettata I desti
ni di questa guerra, formal
mente dichiarata nel nome 
delle Nazioni Unite, sono, fin 
dall'inizio, solo e soltanto nelle 
mani delle potenze che la 
combattono E nulla, per que
ste potenze, è ormai negozia
bile Nulla, ovviamente, che 
non sia la definitiva messa fuo
rigioco di Saddam e della sua 
forza' militare Questo e l'obiet
tivo E solo a questo punto la 
guerra potrà cessare Tutto il 
resto noneche un gioco di pa
role 

Ed il gioco, infatti, è subito 
cominciato La prima obbie
zione, giunta dalla Casa Bian
ca, era - com'era nelle attese -
che 1 Irak accettava solo alcu
ne, ma non «tutte» le risoluzio
ni Onu Quindi, allorché l'am
basciatore Al-Anbari ha for
malmente esteso il raggio del
l'accettazione, il Dipartimento 
di Stato ha con prevedibile im
mediatezza messo in dubbio 
la attendibilità della fonte Do
veva essere Saddam, ora, a 

La Guardia non cede: scontro di carri 

confermare con la sua viva vo
ce i termini di quella resa 
Quanto poi alla richiesta di un 
cessate il fuoco, ovviamente, 
neanche parlarne 

Che questa partita al rialzo 
non fosse destinata a portare 
in alcun luogo, era chiaro Ed 
ormai diffusa era la sensazione 
che, all'interno del Palazzo di 
Vetro gli ultimi fuochi diplo
matici già si fossero spenti il 
giorno prima, allorché, al ter
mine di una mintone durata fi
no a tarda notte, il Consiglio di 
Sicurezza aveva deciso di su
bordinare ogni ulteriore deci
sione ad una accettazione, da 
parte dell'lrak, di tutte le 12 ri
soluzioni votate in preceden
za Un modo, più che altro, per 
rinviare ogni decisione in vista 
della fine della guerra guerreg
giata Ed un modo, soprattutto, 
per risolvere senza danni ap-
parenti il lungo dilemma nel 
quale (affezioni Unite sono n-
maste schiacciate durame 
quest'ultimo scorcio di un con
flitto che non potevano con
trollare o rinunciare a qualun
que ruolo nella direzione della 
guerra, o rompere l'unita d'a
zione che ha caratterizzato tut
ta la gestione della crisi, ntor-
nado alla vecchia politica dei 
veu contrapposti Anche per 
questo martedì notte, dopo un 
lungo tira e molla, il rappre
sentante sovietico aveva infine 
lasciato cadere la richiesta di 
una discussione della sua prò-

Nella morsa di Bassora 
una disperata resistenza 
Nove inglesi uccisi dal fuoco 
amico. Morte due americane 

•1DHAHRAN E il terzo gior
no venne l'ora della Guardia 
repubblicana Dall inizio, da 
quando nella notte tra sabato 
e domenica le armate delle 
truppe alleate sfondavano le 
trincee di sabbia della prima li
nea irachena, l'obicttivo erano 
quelle sei divisioni dei preto
riani di Saddam attestate sul 
confine tra Irak e Kuwait, a sud 

' di Bassora Per soddisfare que
sta esigenza politico militare il 
comando americano aveva 
stabilito la strategia a tenaglia 
lanciando il meglio delle bri-
gain corazzate statunitensi ed 
inglesi nell'lrak, verso I Eulrate 
« Bassora. per cogliere alle 
spalle i ISOmila uomini della 
Guardia Ien li ha incontrati 

Olire 250 cam armati statu
nitensi hanno ingaggiato una 

' «violentissima battaglia» contro 
200 cani armati della Guardia 
ad ovest della città irachena di 
Bassora Le truppe scelte di 
Saddam «sono bloccale, non 

' possono ritirarsi ma é una bat-
. taglia aspra, non ne conoscia
mo ancora l'esito» annuncia
vano ien sera le fonti militari 

, Usa mentre due grosse unita 
corazzate americane, il setti
mo corpo corazzato e la 24esi-
ma divisione (amena stavano 
premendo su tre divisioni di 
fanteria della Guardia e circa 
uria divisione e mezza coraz

zate, ad un'ottantina di chilo
metri a ovest di Bassora 

Le notizie dello scontro so
no cominciate ad arrivare 
mentre il Pentagono rendeva 
noto che 26 divisioni irachene 
erano stale rese inoffensive 
dall inizio dell'offensiva di ter
ra La fonte militare ha aggiun
to che unità corazzate ameri
cane appoggiate dagli elicone-
n «Apache» e da artiglierie mo
bili stavano avanzando in dire
zione est, verso Bassora nell'e
strema regione sud orientale 
irachena del Golfo Le unità 
della Guardia repubblicana in
trappolate tra il delta dell Eu
frate a nord e le forze statuni
tensi m avanzata da ovest e da 
sud, stavano opponendo «una 
accanita resistenza» Alcuni re
parti della Guardia contrattac
cavano per coprire la mirata 
verso Bassora del grosso, che 
ripiegava combattendo 

•E un movimento a tena
glia', diceva il Pentagono, rife
rendosi ali avanzata del setti
mo corpo e del 24esimo (ame
na che si prefigge di tagliare 
ogni possibile ritirata verso Ba
ghdad dei fedelissimi del ditta
tore «Gli Iracheni non hanno 
scampo, ma stanno combat
tendo al meglio delle loro pos
sibilità» Nel tentativo di ritirarsi 
verso l'Eufrate gli uomini della 
Guardia hanno lanciato alcuni 

ponti di barche ma l'impresa 
era destinata a fallire e i pesan
ti mezzi corazzati non sono 
usciti indenni dall'attraversa
mento del fiume sotto il fuoco 
degli elicotteri anticarro alleati 
•Abbiamo notizie -comunica
va in serata sempre il Pentago
n o - d i alcuni soldati che sono 
riusciti a scappare attraversan
do il fiume, dopo essersi libe
rati di tulio I equipaggiamen
to» 

A ovest della zona di questo 
combattimento, le lince amen-
cane si sono rafforzate con la 
cattura di una base aerea stra
tegica, Tallii, situata nei pressi 
di Nasirrya, una città sull Eufra
te Durante I attacco, la 24esi-
ma ha distrutto tre caccia 
bombardieri mig-29 di fabbri
cazione sovietica, quattro eli
cotteri e un aereo da trasporto 
Tuttavia i comandanti alleati 
ritengono che una parte delle 
forze irachene rimanga ancora 
in gioco e non sottovalutano, 
ora che sono penetrali cosi 
profondamente in territorio 
iracheno, un attacco da parte 
delle due divisioni della Guar
dia acquartierate nei pressi di 
Baghdad 

Durante la battaglia le perdi
te Usa sono state molto legge
re soltanto alcuni feriti, due 
carri armati e quattro mezzi 
corazzati Bradlcy danneggiati 
Gli alleali hanno incontrato nei 
pressi di Bassora sci delle dieci 
divisioni che compongono la 
Guardia repubblicana e alme
no una delle tre divisioni co
razzate 6 stata completamente 
sgominata nello scontro di ien 
Le altre due divisioni corazza
te, invece, la Hammurabi e la 
Medina sarebbero ancora in
tatte Urei delle due ha carica
to i propri cam armati su enor-

Un carro T62 
in fiamme, 

alato, 
un marine 

controlla 
tentata 

di un bunker 

mi camion, ma non si sa anco
ra se per attestarli su nuove po
sizioni o per una definitiva mi
rata Ma unità americane e 
francesi avrebbero intercettato 
uno di questi convogli diretto 
verso nord lungo la strada che 
costeggia I Eufrate e impos
sessandosi di cinquanta cam 
armali T-72 

Contro la Guardia la strate
gia delle forze alleate è quella 
di intrappolare le divisioni me
glio armate, ognuna delle qua
li è un piccolo esercito auto-
sullicente tra il Kuwait e il del
ta dell'Eulrale E secondo fonti 
militan unità della Guardia 
avrebbero costituito una nuo
va linea difensiva ad ovest di 

Bassora 
Insieme alla decisiva battaglia 
contro i fedelissimi la giornata 
di ieri é stata dominata dalla 
notizia che altn soldati erano 
morti in questa guerra uccisi 
dal «fuoco amico» E successo 
a nove •Desert rais», le unità 
speciali inglesi I morti erano 
lutti giovanissimi uno aveva 17 
anni e gli altri non superavano 
120 Solo uno superava! 26 an
ni Appartenevano al terzo bat
taglione reale reggimento dei 
fucilieri della quarta brigata 
L'incidente é accaduto nella 
notte fra martedì e mercoledì, 
mentre la brigata stava affron
tando una divisione corazzata 
irachena nell ovest del Kuwait. 

I soldati si trovavano a bordo 
di due Wamor veicoli coraz
zati da combi ttimento Un ae
reo AIO statunitense, un «cac
ciatore» di ca i i armati con il 
cannone da 3 )mm a sei canne 
rotanti capate di perforare 
qualsiasi corazza, ha centrato 
in pieno i dui Wamor provo
cando la morte del nove giova
nissimi «Topi del deserto» In 
tutta I offensiva terrestre gli in
glesi hanno perso tredici uomi
ni nove UCCISI dal «fuoco ami
co» «una delle cose orrende 
che succedono in guerra» ha 
commentato I primo ministro 
inglese John Maior quando é 
stato informai a dell incidente 

Torneranno a casa avvolte 

nella bandiera anche due ra
gazze americane, le pnme sol
datesse americane a morire 
nel Golfo I loro corpi senza vi
ta sono stati ritrovati tra le ma-
cene della caserma colpita lu
nedi scorso a Dhahran Insie
me alle due ragazze hanno 
perso la vita altri 25 militari 
amencani ma il comando non 
é più molto sicuro che sia stalo 
uno Scud a colpire la palazzi
na prefabbricata che ospitava i 
soldati Fonti giornalistiche so
stengono che la caserma sia 
stata colpita da un missile anti
missile Patriot 
Rimane oscura la ragione per 
cui gli iracheni non hanno uti
lizzato le armi chimiche contro 

posta di cessate il fuoco 
Ien apparentemente, non 

restava più nulla da discutere 
Già nel primo pomeriggio i 
cinque membn permanenti 
del Consiglio avevano respinto 
ali unisono le nuove proposte 
dell Irak. E la successiva riu
nione plenaria, iniziarla quan
do in Italia era già tarda notte 
si era immediatamente attorci
gliata attorno ad alcune ozio
sissime questioni semantiche 
quale era la dichiarazione ira
kena che andava presa in con
siderazione' Quale era la cor
retta traduzione dall'arabo del
le nuove pproposte' Doveva 
venire prima l'accettazione 
delle risoluzioni, o il cessate il 
fuoco? Alla fine ne è uscita una 
delibera che sembra la fotoco
pia di quella del giorno prece
dente 1 Irak invìi al Consiglio 
una dichiarazione nella quale, 
senza margini di equivoco ac 
celta tutte, le risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza. 

Yuli Vorontsov, l'ambascia
tore sovietico, uscendo Ieri se
ra (tardissima notte in Italia) 
dalla riunione ha trovato per i 
giornalisti qualche parola di 
cocciuto ottimismo «Aspettia
mo la dichirazione irakena -
ha detto - da un momento al-
I altro Siamo convinti che il 
bagno di sangue possa ancora 
essere fermato» Secondo lui la 
macchina diplomatica é anco
ra in moto Ma la penseranno 
allo steso modo le potenze al
leate7 

l'esercito alleato Una fonte 
militare ha tentato ien una 
spiegazione perché dai rap
porti compilati dai mannes n-
sulla che in alcune postazioni 
irachene si trovavano magazzi
ni di armi chimiche La rispo
sta per il mancato utilizzo dei 
gas andrebbe ricercata in tre 
fatton la rapidità dell avanzata 
alleata che ha completamente 
sorpreso e disonentalo gli ira
cheni , aggirando quelle che 
potevano essere le posizioni di 
artiglieria da cui avrebbero po
tuto essere sparati i proiettili 
chimici, i massicci bombarda
menti aerei che, troncando te 
linee di comunicazione ira
chene, hanno verosimilmente 

impedito a Baghdad di impar
tire gli ordini relativi all'impie
go di queste armi, e, infine il 
vento, che potrebbe aver avuto 
un ruolo addirittura decisivo in 
seguito a un cambiamento del 
tulto imprevisto e fortuito della 
sua direzione Negli ultimi 
giorni infatti il quadro mete-
reologico della zona ha regi
strato un rovesciamento del 
vento con tendenza a sudest, 
in direzione cioè delle posta
zioni irachene Tenuto conto 
della difficoltà di controllare 
con precisione le armi chimi
che, gli uomini di Saddam ri
schiavano, sparandole, un ve
ro e proprio effetto boome
rang 

l'Unità 
Giovedì 
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